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— in caso di perdita di sangue arterioso (il sangue esce a
fiotti) mantenere l'arto ferito dopo aver adagiato il cor-
po in posizione orizzontale; pressione digitale a monte
délia ferita, fissare un tampone nella ferita, mettere un
laccio emostatico a monte délia ferita, riscaldare il
ferito.

Trattamento per persone colpite da freddo
o da congelamento

Riscaldare il corpo:

— in un locale riscaldato

— con bevande calde

— con indumenti caldi

— awolgendolo in coperte.

Se non si ha a disposizione un locale riscaldato

— «calore biologico»: due persone si stringono attorno alla
persona colpita dal freddo.

Membra gelate

— rimanere in movimento

— fregare leggermente con un panno (calze, guanti): evi-
tare di ferire la pelle resa molto sensibile dal gelo

— riscaldare il corpo
— bagnare in acqua tiepida
— portare gradualmente il bagno a 50°

— muovere tutte le parti del corpo
— alcool permesso (effetto di dilatazione dei vasi sangui-

gni) a condizione che non si debba più in seguito rimanere

esposti al freddo.

Gli incidenti durante escursioni esigono delle capacità
particolari. Un maestro di sei che organizza un'escursione
sotto la propria responsabilité deve essere orientato su
tutte le misure da prendere e disporre di un equipaggia-
mento speciale per i primi soccorsi, il trasporto di feriti e
il soccorso in caso di valanga. Di regola, l'organizzazione
di escursioni con allievi è compito di una guida.

Norme di comportamento per gli sciatori

Chi va con gli sei, lo fa a suo rischio e pericolo. I pericoli
dello sport sciistico non possono essergli evitati intera-
mente dal fatto che le piste sono ben preparate. È

importante che prima dell'inverno lo sciatore si prepari fisi-
camente allenandosi bene. La massima attenzione deve

essere rivolta, durante l'inverno, anche all'equipaggiamen-
to adatto e alia sua manutenzione.

Si raccomanda, oltre all'uso di abiti caldi e antisdruccio-
levoli, l'applicazione agli sei di attacchi di sicurezza mu-
niti del marchio «BfU» di qualité. Lo sciatore è personal-
mente responsabile délia esatta regolazione degli attacchi.

I. Regole generali
1. Lo sciatore deve far uso degli sei secondo le sue ca¬

pacité e secondo le condizioni del suolo, délia visibilité
e délia neve. in particolare, deve padroneggiare da sè

tutte le difficolté che risultano dallo stato del suolo
(ondulazioni, gobbe, avvallamenti ecc.), dalla sua co-
pertura (alberi, costruzioni, siepi, rocce sporgenti ecc.),
dalle condizioni del tempo e délia neve (nebbia, tem-
peratura, vento, pericolo di valanghe, solchi, punti
ghiacciati ecc.).

2. Lo sciatore deve rispettare gli avvisi dei servizi delle

piste e di salvataggio e le regole délia FIS riportate al

punto V.

II. Classificazione delle discese

1. Viene fatta una differenza tra piste e discese.

2. Le piste sono demarcate e controllate. Di regola esse

sono preparate.
3. Le discese possono essere demarcate e controllate. Si

presuppone che esse saranno percorse soltanto da

sciatori provetti. Sulle discese, lo sciatore è il solo

responsabile del suo comportamento.

III. Demarcazione e segnalazione

1. Le demarcazioni, i segnali di indicazione e di pericolo
ed i cartelli di avvertimento e di sbarramento devono
essere rispettati. Lo stesso vale per tutti gli sbarramenti.

2. La demarcazione délia pista è, di regola, numerata o
munita del nome délia pista. La numerazione va dal
basso verso l'alto e serve all'orientamento.

IV. Grado di difficolté

1. Di regola le piste vengono cosi suddivise, secondo il
loro grado assoluto di difficolté:

blu pista facile
rosso pista di media difficolté
nero pista difficile.

La suddivisione in base al grado di difficolté è fatta pre-
sumendo condizioni normali. Lo sciatore deve tenere
présente che le condizioni sfavorevoli del tempo e délia
neve aumentano il grado di difficolté. Le piste non clas-
sificate secondo il grado di difficolté sono demarcate,
di regola, con paletti di colore arancione luminescente.

2. Le discese sono demarcate con colore giallo. In molti
punti esse sono suddivise anche secondo i seguenti
gradi di difficolté:

blu/giallo discesa facile
rosso/giallo discesa di media difficolté
nero/giallo discesa difficile.

3. La suddivisione delle piste e delle discese secondo il

grado di difficolté ha lo scopo di facilitare alio sciatore
la scelta del percorso in relazione aile sue capacité.
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V. Regole di comportamento

Secondo le regole stabilité dalla Federazione internazio-
nale di sei (FIS), lo sciatore deve comportarsi come segue:

1. Rispetto per gli altri
Ogni sciatore deve comportarsi in modo da non met-
tere in pericolo o danneggiare gli altri.

2. Padronanza délia vélocité e del comportamento
Ogni sciatore deve tenere una vélocité e un comportamento

adeguati alla propria capacité nonchè aile
condizioni generali del terreno e del tempo.

3. Scelta délia direzione

Lo sciatore a monte, il quale, per la posizione
dominante, ha la possibilité di scelta del percorso, deve
tenere una direzione che eviti il pericolo di collisione
con lo sciatore a val le.

4. Sorpasso

Il sorpasso puô essere effettuato tanto a monte quanto
a valle, sulla destra o sulla sinistra, ma sempre ad

una distanza taie da consentire le evoluzioni dello
sciatore sorpassato.

5. Attraversamento e incrocio
Lo sciatore che si mette su una pista o attraversa un
terreno di esercitazione deve assicurarsi, mediante
controllo visivo a monte e a valle, di poterlo fare sen-
za pericolo per sè e per gli altri. Lo stesso comportamento

deve essere tenuto dopo ogni sosta.

6. Sosta

Lo sciatore deve evitare di fermarsi, se non in caso di
assoluta nécessita, sulle piste e in special modo nei

passaggi obbligati o senza visibilité. In caso di caduta,
lo sciatore deve sgomberare la pista al più presto
possibile.

7. Salita

Lo sciatore che risale la pista deve procédera sol-
tanto ai bordi di essa ed è tenuto a discostarsene in

caso di cattiva visibilité. Lo stesso comportamento
deve tenere lo sciatore che discende a piedi la pista.

8. Rispetto délia segnaletica
(vedi n. Ill)

9. In caso di incidente
(vedi n. VII)

10. Identificazione

Chiunque è coinvolto in un incidente o ne sia il testi-
mone è tenuto a dare le proprie généralité:
Si raccomanda inoltre:

Uso delle slitte

L'uso delle slitte deve essere evitato sulle piste di sei.

Cani
I cani non devono essere portati sulle piste di sei, ad

eccezione dei cani per valanghe.

VI. Pericolo di valanghe

1. Il pericolo di valanghe e il pericolo locale di lastre di

neve sono segnalati (cartelli n. 11 e 10). Una pista dove

c'è pericolo è sempre sbarrata, una discesa dove

c'è un pericolo è sbarrata per regola generale (cartelli
n. 13 e 13a).

2. Gli sbarramenti sono indicati nelle stazioni a monte e

a valle degli impianti di risalita. Anche su una pista o
una discesa aperta non vi è una sicurezza assoluta per
quanto concerne le valanghe.

VII. Comportamento nel caso di incidenti

1. Ogni sciatore deve prestare aiuto. In particolare dovreb-
be provvedere a prendere le misure di sicurezza sul
luogo dell'incidente (sei incrociati a distanza adeguata
dall'infortunato) e ad allarmare il servizio di salvatag-
gio, indicando esattamente il luogo dell'infortunio. Se

esso è accaduto su una pista, si deve indicare se
possibile il numéro délia demarcazione.

2. Il servizio delle piste e di salvataggio presta i primi
soccorsi e si occupa del trasporto degli sciatori infor-
tunatisi.

3. Le spese di una azione di salvataggio sono in via di
massima a carico dello sciatore infortunato.

Ogni sciatore puô contribuire ad evitare gli incidenti. il

servizio delle piste e di salvataggio è riconoscente se gli
sono annunciati immediatamente i pericoli che sorgono
d'improvviso (punti ghiacciati per abbassamento délia tem-
peratura, zone senza neve ecc.).

I servizi delle piste e di salvataggio devono declinare qual-
siasi responsabilité per gli incidenti derivati dall'inosser-
vanza di queste norme.

(Gli articoli «Prevenzione di incidenti sugii sei» e «Norme

di comportamento per gli sciatori» provengono dal manua-
le «Sei Svizzero».)

Porta-sci
prodotto svizzero di qualité

Solido, elegante, semplice, rapido e sicuro
allentamento istantaneo

Facile da posare su ogni tetto di vettura

Per il prossimo inverno e per il trasporto dei
vostri preziosi sei, comperate anche voi il
porta-sci AWZ

Il porta-sci AWZ è in vendita in tutti i buoni
auto-shops, nei negozi a succursali multiple
specializzati in articoli per lo sport

Per ulteriori informazioni: 1

Albert Widmer, costruzioni metalliche
Stationstrasse 68, 8424 Embrach
tel. 01 96 29 00
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